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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 29 maggio 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi CASERO.

La seduta comincia alle 13.35.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Avverte quindi che, su richiesta del
Governo, concorde l’interrogante, l’inter-
rogazione Causi 5-02886 sarà svolta in
altra seduta.

5-02887 Pisano: Dati relativi alla base imponibile

dichiarata e all’imposta netta IRAP suddivisi per

tipologia di soggetti passivi.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) rinuncia a illustrare l’interroga-
zione, di cui è cofirmataria.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) si dichiara soddisfatta della rispo-
sta.

Girolamo PISANO (M5S), intervenendo
sull’ordine di lavori, constata l’esaustività
dei dati forniti dal Viceministro, ma de-
nuncia al tempo stesso come il suo gruppo
avesse richiesto informalmente tali dati già
un mese fa al Ministero dell’economia e
delle finanze, ma come gli uffici del Mi-
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nistero interpellati non avessero dato
corso a tale richiesta, con un atteggia-
mento assolutamente ingiustificabile, ad-
ducendo il fatto che la decisione circa la
trasmissione di informazione richieste da
parlamentari spetta, in base ad una cir-
colare interna del Ministero stesso, solo al
Gabinetto del Ministro, costringendo per-
tanto alla presentazione di uno specifico
atto di sindacato ispettivo in materia.

Lamenta quindi come tale orienta-
mento risulti in evidente contraddizione
con quanto affermato, nel corso di un’au-
dizione svolta l’anno scorso presso la
Commissione Finanze, dal Direttore del
Dipartimento delle Finanze del Ministero
dell’economia, il quale aveva dichiarato
che un’ampia messe di informazioni sul
gettito dei tributi poteva essere messa a
disposizione dei parlamentari, sottoli-
neando come l’ingiustificabile atteggia-
mento di chiusura del Governo nei con-
fronti della predetta richiesta rischi di
svuotare di ogni significato la disponibilità
positivamente espressa in quell’occasione.

5-02888 Paglia: Problematiche relative al funziona-

mento del Fondo di rotazione per l’accesso al credito

per l’acquisto della prima casa.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Giovanni PAGLIA (SEL) replicando,
evidenzia innanzitutto come dalla risposta
del Viceministro emerga la veridicità delle
notizie relative alle difficoltà recentemente
incontrate dai soggetti interessati ad otte-
nere finanziamenti a carico del Fondo di
garanzia per l’accesso al credito per l’ac-
quisto della prima casa istituito dal de-
creto-legge n. 112 del 2008. Rileva come
gli ostacoli incontrati dai predetti soggetti
possano attribuirsi anche al fatto che ci si
trova in una fase di transizione verso il
nuovo Fondo di garanzia per l’acquisto
della prima casa previsto dalla legge di

stabilità per il 2014, ormai di prossima
attivazione.

In tale contesto invita quindi il Governo
a dare la massima diffusione presso il
pubblico della notizia, recata nella rispo-
sta, relativa all’istituzione di tale nuovo
Fondo, così da evitare che i cittadini
potenzialmente interessati, a fronte del
diniego alla concessione del finanziamento
da parte degli istituti di credito in base
alla previgente normativa ormai in corso
di sostituzione, rinuncino a presentare la
domanda di accesso al credito al nuovo
Fondo di garanzia.

Il viceministro Luigi CASERO, inte-
grando la propria risposta, ritiene che
l’istituzione del nuovo Fondo risolverà le
problematiche emerse con riferimento al-
l’operatività del precedente Fondo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 29 maggio 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi CASERO.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni in materia di emersione e rientro di

capitali detenuti all’estero, nonché per il potenzia-

mento della lotta all’evasione fiscale.

C. 2247 Causi, C. 2248 Capezzone.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 aprile scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene che i lavori del comitato ristretto
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istituito per l’esame dei provvedimenti
possano considerarsi conclusi, proponendo
quindi di adottare come testo base per il
prosieguo dell’esame la proposta di legge
C. 2247.

La Commissione approva.

Daniele CAPEZZONE, presidente, sulla
base di quanto già prospettato nel corso
della riunione di ieri dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentati dei
gruppi, della Commissione, avverte che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti al testo base delle proposte di
legge è fissato alle ore 12 di mercoledì 4
giugno prossimo.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, desidera
sottolineare, con riferimento alla proposta,
avanzata dal Presidente nel corso della
riunione di ieri dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, di
procedere ad un ciclo di audizioni sulle
banche, come il gruppo del Movimento 5

Stelle avesse avanzato una differente ri-
chiesta, chiedendo di inserire all’ordine del
giorno la proposta di legge C. 1123 Artini,
recante istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sul dissesto fi-
nanziario della banca del Monte dei Paschi
di Siena. Si riserva comunque di formu-
lare un’ulteriore proposta di indagine in
occasione della prossima riunione dell’uf-
ficio di presidenza.

La seduta termina alle 13.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero, non-
ché per il potenziamento della lotta all’eva-
sione fiscale.
C. 2247 Causi e C. 2248 Capezzone.
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ALLEGATO 1

5-02887 Pisano: Dati relativi alla base imponibile dichiarata e
all’imposta netta IRAP suddivisi per tipologia di soggetti passivi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Di seguito si riporta il prospetto riepi-
logativo con i dati relativi all’imponibile ed
all’imposta Irap dall’anno di imposta 2008
al 2011. Inoltre si presenta la stima a
legislazione vigente per il 2014.

Per quanto riguarda il settore privato si
evidenzia una diminuzione dell’imposta
nell’ordine del 17,7 per cento, mentre la
base imponibile è diminuita del 12,2 per
cento; quest’ultima percentuale conse-
guenza essenzialmente delle agevolazioni
legate al costo del lavoro, mentre la prima
è dovuta soprattutto alle riduzioni di ali-
quota, soprattutto con il decreto-legge
n. 66 del 2014.

A livello di sistema, compreso il settore
pubblico, le percentuali sono più conte-
nute, ciò è determinato essenzialmente

dalla sostanziale rigidità, in termini di-
mensionali, della pubblica amministra-
zione e dalla invarianza dell’aliquota del-
l’imposta, l’8,5 per cento che grava su un
imponibile essenzialmente di tipo retribu-
tivo.

I dati incrociati per tipologia di con-
tribuente (pubblica amministrazione, enti
non comm.li, persone fisiche, società di
capitali e società di persone) e settori di
attività economica (agricoltura, commer-
cio, attività finanziarie, servizi, eccetera)
sono presentati per ciascun anno di im-
posta, dal 2008 al 2011, oltre ad una
simulazione a legislazione vigente per il
2014, anch’essa per tipologia contribuente
e settore di attività economica.
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ALLEGATO 2

5-02888 Paglia: Problematiche relative al funzionamento del Fondo di
rotazione per l’accesso al credito per l’acquisto della prima casa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione gli onorevoli Paglia
e Palazzotto pongono quesiti in ordine
all’accesso al credito per l’acquisto della
prima casa.

Al riguardo, si fa presente che il Fondo
di garanzia per l’accesso al credito per
l’acquisto della prima casa da parte delle
giovani coppie o dei nuclei familiari mo-
nogenitoriali con figli minori, istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della Gioventù
dall’articolo 13, comma 3-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni e
integrazioni, ancorché aggiornato e rifi-
nanziato dal decreto-legge n. 102 del 2013
(cosiddetto Decreto IMU) convertito, con
modificazioni, nella legge n. 124 del 2013,
cesserà a breve la sua operatività.

Infatti, ai sensi dell’articolo 1, comma
48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 (Legge di Stabilità 2014), è ormai
prossima l’emanazione della disciplina di
attuazione del nuovo Fondo di garanzia
per la prima casa, istituito presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
la concessione di garanzie a prima richie-
sta, su mutui ipotecari o portafogli di
mutui ipotecari sui finanziamenti connessi
all’acquisto e ad interventi di ristruttura-
zione e accrescimento dell’efficienza ener-
getica di unità immobiliari, site nel terri-

torio nazionale, da adibire ad abitazione
principale del mutuatario.

Gli interventi del nuovo Fondo di ga-
ranzia per la prima casa sono assistiti
dalla garanzia dello Stato di ultima
istanza, che consente agli istituti mutuanti
di ridurre gli accantonamenti a titolo di
patrimonio di vigilanza.

La medesima norma, in continuità con
il precedente strumento, attribuisce prio-
rità per l’accesso al credito da parte delle
giovani coppie o dei nuclei familiari mo-
nogenitoriali con figli minori, conduttori di
alloggi di proprietà degli Istituti autonomi
per le case popolari, comunque denomi-
nati, nonché dei giovani di età inferiore ai
trentacinque anni titolari di un rapporto
di lavoro atipico di cui all’articolo 1 della
legge 28 giugno 2012, n. 92.

Si prevede, inoltre, che confluiscano
nella dotazione del nuovo Fondo euro 200
milioni per ciascuno degli anni 2014, 2015
e 2016, incrementabili con risorse regio-
nali o di altri enti e organismi pubblici,
nonché le disponibilità del Fondo « Gio-
vani coppie » di cui al predetto articolo 13,
comma 3-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 133.

Per completezza di informazione si
rappresenta che il Fondo « Giovani cop-
pie », presso la Presidenza del Consiglio di
ministri ha, sino ad oggi, ammesso a
garanzia n. 304 finanziamenti, per un im-
porto di circa 22 milioni di euro (garantiti
fino al 50 per cento).
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